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Le domande di oggi

Quali sono le novità della Corporate Sustainability Reporting 

Directive?

Quali sono le implicazioni per le aziende che realizzano il 
Reporting di sostenibilità?

Come si struttura il nuovo standard europeo?

Quali sono i principi di rendicontazione della sostenibilità?

Quali richieste di rendicontazione si applicano?

Come si rapportano i nuovi standard con il GRI?
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FOCUS: L’OSSERVATORIO SULLA SOSTENIBILITÀ 
DEL SETTORE COSMETICO



Progetto «Sostenibilità in azienda» (2017-2024) 
Cosmetica Italia, GREEN Bocconi, Ergo

Elaborazione, condivisione 
e applicazione metodologia

- CHECK-UP SOSTENIBILITÀ

- IMPOSTAZIONE DI UNA STRATEGIA 
DI SOSTENIBILITÀ

- IMPOSTAZIONE DI UN REPORT DI 
SOSTENIBILITÀ

Visita/call in azienda

IN 6 ANNI:
• OLTRE 50 AZIENDE NEL PERCORSO ONE-TO-ONE

• PIU’ DI 400 REFERENTI AZIENDALI NEI CORSI DI FORMAZIONE 

SUPPORTO DIRETTO ALLE SINGOLE IMPRESE (one-to-one) FORMAZIONE ALLE IMPRESE 

•Domanda e mercato green 
della cosmetica

• Life Cycle Assessment (LCA)
• La Circular economy
• Sustainability reporting
• Sistema di Gestione 

Ambientale 
•Green marketing
• Responsabilità Sociale 

d’Impresa



Report di Sostenibilità

La vostra azienda ha già realizzato il proprio Report di 
Sostenibilità?

Per inserire la vostra risposta collegatevi a:

www.menti.com

e inserite il codice:
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https://www.mentimeter.com/app/presentation/al3h9zt6dntmhjd8zkqbyffuvmb8cnrw/rdkuntz5iecm/edit
http://www.menti.com/


Il reporting di sostenibilità: una definizione

“Il reporting di sostenibilità consiste nell’assunzione di 
responsabilità (accountability), misurazione e 
comunicazione - nei confronti di stakeholder sia interni 
sia esterni - in relazione alle prestazioni 
dell’organizzazione rispetto all’obiettivo dello sviluppo 
sostenibile […]

[…] assume un vasto significato ed è sinonimo di altre 
espressioni utilizzate per illustrare l’impatto economico, 
ambientale e sociale (ad esempio: triple bottom line, 
corporate responsibility reporting, …”

(GRI, 2006)
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Accountability

RISULTATI RENDICONTAZIONE

OBIETTIVI

E PRESTAZIONI

MISURAZIONE

RESPONSABILITA’

IMPATTI

STAKEHOLDER

ENGAGEMENT 
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Nuova Direttiva EU di Corporate 

Sustainability Reporting:

- Ampliamento platea aziende con obbligo di 

Reporting   

- Nuovi Standard europei (ESRS)

Nuovo Standard GRI (Global 

Reporting Initiative):

- Nuovi Standard Settoriali

- Nuovi Universal Standard

Le novità del 2023 per il Reporting
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NUOVA PROPOSTA DI DIRETTIVA EUROPEA SUL 
REPORTING DI SOSTENIBILITÀ

COM(2021) 189 final 2021/0104 (COD)
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Approvazione finale (28 novembre 2022)

SCHEMA DI DECRETO ITALIANO 
DI RECEPIMENTO CSRD, approvazione entro luglio 2024



1. Creare una base normativa coerente e solida per la rendicontazione sulla sostenibilità volta a divulgare 

informazioni pertinenti, sostanziali e sufficienti, affidabili e comparabili, accompagnata da pratiche di audit per 

garantire l'affidabilità dei dati ed evitare il greenwashing.

2. Soddisfare l’aumento della domanda di informazioni sulla sostenibilità delle aziende, soprattutto da 

parte degli investitori, che sono sempre più consapevoli dei rischi finanziari derivanti da problemi ambientali e 

sociali. 

3. Migliorare l’accesso delle imprese al capitale finanziario, identificando e gestendo rischi e opportunità legati 

alle questioni di sostenibilità, garantendo modelli di business sostenibili, migliorando il dialogo e la comunicazione 

tra le imprese e gli stakeholder e la propria reputazione.

4. Colmare il divario tra le esigenze informative degli utenti del report e le informazioni sulla sostenibilità 

fornite dalle imprese, permettendo agli investitori di tenere conto dei rischi e delle opportunità legati alla 

sostenibilità nelle loro decisioni, e alle parti sociali e alle comunità di ritenere le imprese responsabili del loro 

impatto sulle persone e sull’ambiente.

5. Aumentare la comparabilità dei dati e armonizzare gli standard attraverso uno standard omogeneo 

europeo, evitando l’introduzione di norme nazionali divergenti, complessi, e meno comparabili.

Obiettivi della CSRD
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1. Da «reporting non finanziario» a «reporting di sostenibilità». Per garantire maggiore chiarezza e per rendere 

egualmente rilevante questa informativa rispetto a quella finanziaria;

2. Estendere l’obbligo di rendicontazione a tutte le grandi società e società quotate (escluse le micro-società 

quotate);

3. L’informazione di sostenibilità avrà natura quantitativa e qualitativa e dovrà essere di carattere retrospettico

ma anche prospettico (forward-looking);

4. Specificare in modo più dettagliato le informazioni che le aziende dovrebbero rendicontare, rispettando gli 

standards obbligatori dell'UE in materia di rendicontazione della sostenibilità; 

5. Materiality assessment process e doppia materialità. La valutazione della materialità è il punto di partenza 

per la rendicontazione sulla sostenibilità;

6. Garantire che tutte le informazioni siano pubblicate nell'ambito della Relazione sulla Gestione delle società e 

divulgate in formato digitale;

7. L'informazione di sostenibilità sarà garantita da assurance. Entro il 2026 saranno disponibili gli standard 

per la garanzia limitata «limited assurance.
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Principali novità della Direttiva CSRD
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Si stima che oltre 50.000 aziende nell'UE saranno tenute a pubblicare informazioni 
sulla sostenibilità nell'ambito della nuova Direttiva (prima erano 11.600).

Da NFRD a CSRD – Scope: quali aziende?



Dove e cosa rendicontare?

• in un’apposita sezione della Relazione sulla 
gestione come tale contrassegnata

• le informazioni necessarie alla comprensione 
dell'impatto dell'impresa sulle questioni di 
sostenibilità

• nonché informazioni necessarie alla comprensione del 
modo in cui le questioni di sostenibilità influiscono 
sull'andamento dell'impresa, sui suoi risultati e 
sulla sua situazione

Le imprese includono: 
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Articolo 3 - SCHEMA DI DECRETO ITALIANO 
DI RECEPIMENTO CSRD



Sustainability Reporting – Tempi di applicazione 
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REPORTING SECONDO GLI 

EUROPEAN SUSTAINABILITY 

REPORTING STANDARD (ESRS)
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CSRD KEY STEPS
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1. La Commissione ha adottato gli ESRS attraverso un Atto Delegato il 31 Luglio 2023, e il 21 Ottobre 

2023 sono stati definitivamente integrati nel quadro giuridico europeo.

2. Gli standard ESRS sono obbligatori ai sensi della CSRD.

3. Forte allineamento con i 6 obiettivi della Tassonomia Ambientale, e con la Tassonomia Sociale.

4. È previsto un materiality assessment e un set di mandatory disclosures.

5. Forte armonizzazione con GRI: la definizione di impact materiality del GRI è stata completamente 

integrata, e le informative si allineano quasi totalmente.

6. Entro Giugno 2024 verrà pubblicata una seconda serie di standard settoriali e per le PMI.

EUROPEAN SUSTAINABILITY REPORTING 

STANDARD (ESRS) – Le novità
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ESRS – Struttura principi intersettoriali (1) 
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Vi sono tre categorie di ESRS: 

• principi trasversali (ESRS 1-ESRS 
2);

• principi tematici (ambientali, sociali 
e di governance) riguardano un tema 
della sostenibilità; 

• principi settoriali. 

• I principi trasversali «ESRS 1 Prescrizioni generali» e «ESRS 2 Informazioni generali» si applicano alle questioni di 
sostenibilità disciplinate da principi tematici e da principi settoriali. 

• ESRS 1 descrive l'architettura dei principi ESRS, spiega le convenzioni redazionali e i concetti fondamentali e 
stabilisce i requisiti generali per la preparazione e la presentazione delle informazioni relative alla sostenibilità. 

• ESRS 2 stabilisce obblighi di informativa per le informazioni che devono essere fornite dall'impresa a livello 
generale per tutti i temi della sostenibilità sulla governance degli ambiti di rendicontazione, sulla strategia, sulla 
gestione di impatti, rischi e opportunità, e su metriche e obiettivi.

ESRS – Struttura principi intersettoriali (2) 

• I principi trasversali e i principi 
tematici sono intersettoriali, ossia si 
applicano a tutte le imprese 
indipendentemente dal settore o dai settori 
in cui operano.
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Gli ESRS (ESRS 2) obbligano a rendicontare:

• Governance (GOV): i processi, i controlli e le procedure di governance usati per monitorare, gestire 

e controllare impatti, i rischi e le opportunità;

• Strategia (SBM): e modalità di interazione della strategia e del modello aziendale dell'impresa 

con gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti, comprese le modalità con cui l'impresa affronta detti 

impatti, rischi e opportunità;

• Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità (IRO): i processi mediante i quali 

l'impresa:

i. individua gli impatti, i rischi e le opportunità e ne valuta la rilevanza,

ii. gestisce le questioni di sostenibilità rilevanti attraverso politiche (MDR-P) e azioni (MDR-A).

• Metriche e obiettivi (MT): le prestazioni dell’impresa (metriche – MDR-M), compresi i progressi 

compiuti verso gli obiettivi (MDR-T) che si è posta.

Ambiti di rendicontazione
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Politiche: politiche in atto per prevenire, attenuare e correggere gli impatti effettivi e potenziali, per affrontare 
i rischi e perseguire le opportunità: obiettivi generali, processo di monitoraggio; ambito (attività, catena del 
valore, aree geografiche e gruppi stakeholder interessati); responsabile dell'attuazione; norme o iniziative di 
terzi; descrizione della considerazione riservata agli interessi degli stakeholder nella definizione della politica; e 
se e in che modo la politica è messa a disposizione degli stakeholder  potenzialmente coinvolti e il cui 
contributo è necessario ai fini dell’attuazione della politica

Azioni: azioni attuate e/o pianificate per prevenire, mitigare e correggere gli impatti effettivi e potenziali, e le 
risorse assegnate e/o pianificate, e per affrontare i rischi e le opportunità, e raggiungere gli scopi e gli obiettivi 
delle politiche collegate: principali azioni attuate e pianificate, risultati attesi, contributo al raggiungimento 
degli scopi e degli obiettivi delle politiche; ambito; orizzonti temporali entro i quali l'impresa intende portare a 
termine ciascuna azione principale; risorse finanziarie e di altro tipo attuali e future assegnate (es. strumenti 
finanziari sostenibili), gli obiettivi ambientali e sociali delle spese significative.

Obblighi minimi di informativa (1)
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Metriche: metriche utilizzate per valutare le prestazioni e l'efficacia in relazione a un impatto, rischio o 
opportunità rilevante, e per monitorare l'efficacia delle azioni per gestire le questioni materiali di sostenibilità. 
Le metriche comprendono quelle definite negli ESRS, come pure metriche definite su base specifica per l'entità, 
siano esse tratte da altre fonti o sviluppate dall'impresa stessa.

Obiettivi: obiettivi misurabili orientati ai risultati (definiti in termini di risultati attesi per le persone, l'ambiente 
o l'impresa per quanto riguarda gli impatti materiali) e limitati nel tempo per il raggiungimento degli obiettivi 
della politica, rischi e opportunità materiali: relazione tra l'obiettivo e gli obiettivi politici; obiettivo (assoluto o 
relativo) stabilito da raggiungere; ambito; il valore base e l'anno base a partire dal quale sono misurati i 
progressi; periodo; traguardi o obiettivi intermedi; allineamento con obiettivi politici nazionali, dell'UE o 
internazionali; le prestazioni realizzate rispetto agli obiettivi comunicati; modalità di monitoraggio e riesame 
dell’obiettivo; metriche utilizzate; se i progressi sono in linea con quanto inizialmente programmato; analisi 
delle tendenze o dei cambiamenti significativi delle prestazioni verso il conseguimenti dell'obiettivo.

Obblighi minimi di informativa (2)
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Ambiti di rendicontazione Obblighi di informativa

Governance GOV-3 – Integrazione delle prestazioni in termini di sostenibilità nei sistemi di 
incentivazione

Strategia

E1-1 – Piano di transizione per la mitigazione dei cambiamenti climatici

SBM-3 – Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e 
il modello aziendale 

Gestione degli impatti, dei rischi e 
delle opportunità

IRO-1 – Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e 
le opportunità rilevanti legati al clima

E1-2 – Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all'adattamento agli stessi

E1-3 – Azioni e risorse relative alle politiche in materia di cambiamenti climatici

Metriche e obiettivi

E1-4 – Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all'adattamento agli stessi

E1-5 – Consumo di energia e mix energetico

E1-6 – Emissioni lorde di GES di ambito 1, 2, 3 ed emissioni totali di GES 

E1-7 – Assorbimenti di GES e progetti di mitigazione delle emissioni di GES 
finanziati con crediti di carbonio

E1-8 – Fissazione del prezzo interno del carbonio

E1-9 – Effetti finanziari attesi di rischi fisici e di transizione rilevanti e potenziali 
opportunità legate al clima

Requisiti applicativi

ESRS 2

ESRS 2

ESRS 2

• Oltre agli obblighi di 

informativa, la maggior parte 

degli ESRS contiene anche 

requisiti applicativi. 

• I requisiti applicativi 

supportano l'applicazione 

degli obblighi di 

informativa e hanno la 

stessa autorità di altre 

parti di un ESRS.

Esempio: ESRS E1 – Cambiamenti climatici
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Il Tool ESRS di Ergo

L'ESRS Tool è una check-list di domande (in formato .xlsx) sugli obblighi di informativa, 
composto da più fogli relativi agli ESRS funzionali alla rendicontazione: il principio trasversale 
ESRS 2 ("Informazioni generali"), i 5 principi ESRS tematici ambientali (E1, E2, E3, E4, E5), i 4 
principi ESRS tematici sociali (S1, S2, S3, S4), e il principio ESRS tematico di governance (G1). 

Ciascun foglio della check-list ESRS Tool contiene tutte le informazioni prescritte da un obbligo di 
informativa, compresi i relativi elementi d'informazione. 

Il Tool può essere strutturato in tre moduli:

• Modulo 1: ESRS Tool – Info (ESRS 2, che va sempre rendicontato);

• Modulo 2: ESRS Tool – Ambientale (E1, E2, E3, E4, E5);

• Modulo 3: ESRS Tool – Sociale (S1, S2, S3, S4), e Governance (G1). 

In tutti gli ESRS tematici si applicano obblighi informativa riguardanti quattro ambiti di 
rendicontazione: i) Governance (GOV); ii) Strategia (SBM); iii) Politiche e Azioni; iv) Metriche e 
Obiettivi.
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Obiettivi e risultati del Tool
L'ESRS Tool è finalizzato a:

1) Valutare l'applicabilità della CSRD e il decorrere del periodo di rendicontazione in base alle caratteristiche 
dell'impresa;

2) Analizzare la capacità dell'impresa di sviluppare una rendicontazione di sostenibilità in conformità con 
quanto richiesto dalla CSRD;

3) Effettuare una gap analysis a partire dalla rendicontazione già realizzata (es. GRI) rispetto ai nuovi 
obblighi;

4) Creare consapevolezza nelle imprese rispetto agli obblighi di informativa e ai rispettivi elementi 
d'informazione stabiliti negli ESRS tematici.

Il tool restituisce come risultato una valutazione del livello di rendicontabilità, che esprime in percentuale la 
capacità dell'impresa di divulgare le informazioni conformemente agli obblighi di informativa connessi alle questioni 
di sostenibilità specifiche nei corrispondenti ESRS tematici. 

Alla fine, l’impresa saprà:

1) Se e da quando è soggetta alla CSRD, e quanto tempo ha per prepararsi alla rendicontazione;

2) Il livello di rendicontabilità: percentuale (%) di copertura delle informazioni che l’impresa è già in grado 
di rendicontare in conformità con quanto richiesto dalla CSRD;

3) Quali obblighi di informativa ESRS sono coperti dalla rendicontazione precedente (es. GRI);

4) Riconoscere gli obblighi di informativa e i rispettivi elementi d'informazione stabiliti negli ESRS tematici.
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Esempio schermata
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GRI è co-partner di 

costruzione degli ESRS. Il 

54% delle aziende europee 

usa gli standard GRI per 

soddisfare la reportistica non 

finanziaria*. 

• La quasi totalità disclosure requirements provengono 

dai GRI Universal Standards, (es: le informazioni sui 

dipendenti e sulla governance);

• Allineamento di concetti, informative, linee guida 

e definizioni. 

• La definizione di materialità dell’impatto si allinea 

con la definizione nel GRI.

• Principio di comparabilità → consentire la 

comparabilità tra aziende, sia tra settori diversi che 

all’interno di un settore specifico.

GRI & EFRAG (1)
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GRI & EFRAG (2)

Inserire Testo

• Conferma dell’allineamento raggiunto tra gli 
European Sustainability Reporting Standards 
(ESRS) e gli Standard GRI;

• «Lo strumento illustra il modo in cui i requisiti di 
divulgazione e i dati in ciascuna serie di standard 
si relazionano tra loro, sottolineando l’elevato 
grado di comunanza già raggiunto e ponendo 
solide basi per costruire una tassonomia digitale 
reciproca. L'interoperabilità evita la necessità di 
doppie segnalazioni e si traduce in un sistema di 
segnalazione di facile utilizzo senza indebita 
complessità. Le entità che rendicontano secondo 
l’ESRS saranno considerate “con riferimento” agli 
standard GRI e i reporter GRI esistenti saranno in 
grado di sfruttare i loro attuali sforzi di 
rendicontazione per preparare la loro 
“Dichiarazione di sostenibilità” ESRS

https://www.efrag.org/News/Public-462/EFRAG-and-GRI-enhance-collaboration-with-deeper-ties

(30 Nov. 2023) 
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GRI & EFRAG (2)

(30 Nov. 2023) 

https://www.efrag.org/News/Public-462/EFRAG-and-GRI-enhance-collaboration-with-deeper-ties


La struttura dei GRI Standards 2021 
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Gli Standards 
universali e 
specifici
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Da GRI a ESRS: cosa cambia? (1)

Standard GRI 2021: rendicontazione volontaria

• KPI quantitativi.
• Può essere pubblicato se si rispettano i requisiti di 

reportistica in conformità o con riferimento gli 
Standard GRI.

• Si dovrebbe ottenere una assurance esterna per la 
rendicontazione di sostenibilità (obbligatorio chi è 
soggetto alla NFRD).

• Tre serie di Standard: Standard universali (GRI 1, GRI 2 
e GRI 3), Standard di settore (GRI 11 - Settore petrolifero 
e gas), e Standard specifici (GRI 200 – economici e di 
governance, GRI 300 - ambientali, GRI 400 - sociali).

• GRI 1 «Principi Fondamentali»: illustra le finalità e il 
sistema degli Standard GRI, spiega i concetti fondamentali 
utilizzati, e specifica i requisiti e i principi di 
rendicontazione che l’organizzazione deve osservare per 
presentare un report conforme agli Standard GRI.

• GRI 2 «Informativa Generale»: contiene le informative 
che l’organizzazione utilizza per fornire dati in merito alle 
pratiche di rendicontazione e ad altri dettagli organizzativi, 
quali attività, governance e policy.

ESRS: rendicontazione obbligatoria

▪ Politiche, processi e controlli, e metriche (non
sono quantitative ma anche qualitative).

▪ Deve essere pubblicato in formato elettronico.
▪ Da un livello sicurezza limitato “limited assurance” a

un livello di sicurezza ragionevole “reasonable
assurance”.

▪ Tre categorie di ESRS: principi trasversali (ESRS 1 e
ESRS 2), principi tematici (ESRS E1-E5 ambientali,
ESRS S1-S4 sociali, e ESRS GOV1 di governance), e
principi settoriali.

▪ ESRS 1 «Prescrizioni generali»: illustra l'architettura
degli ESRS, le convenzioni redazionali e i concetti
fondamentali utilizzati, nonché gli obblighi generali per
la preparazione e la presentazione delle informazioni
sulla sostenibilità conformemente alla CSRD.

▪ ESRS 2 “Informazioni generali”: stabilisce gli
obblighi di informativa che si applicano a tutte le
imprese a prescindere dal settore di attività (vale a dire
non settoriali) e per tutti i temi della sostenibilità (vale a
dire trasversali).
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Da GRI a ESRS: cosa cambia? (2)

Standard GRI 2021: rendicontazione volontaria

• GRI 3 «Temi materiali»: richiedere di fornire 
informazioni su:
▪ Processo di determinazione dei temi materiali.
▪ Elenco di temi materiali.
▪ Gestione dei temi materiali descrivendo policy, 

impegni, e azioni intraprese; e descrivendo il 
monitoraggio dell’efficacia delle azioni come 
obiettivi e indicatori utilizzati per valutare i 
progressi.

• Non sono consentite omissioni per le informative 
da 1 a 5 del GRI 2 (Informativa 2-5 Assurance 
esterna) e per le informazioni sul processo di 
determinazione dei temi materiali e sull’elenco 
dei temi materiali.

• Il processo volto a determinare i temi materiali è 
correlato all’individuazione e valutazione continue 
da parte dell’organizzazione degli impatti effettivi e 
potenziali, negativi e positivi sull’economia, 
sull’ambiente e sulle persone, compresi quelli sui diritti 
umani di queste ultime, nell’ambito delle attività e dei 
rapporti di business dell’organizzazione stessa. 

ESRS: rendicontazione obbligatoria

▪ Gestione degli impatti, dei rischi e delle
opportunità (IRO): richiede di fornire informazioni sui
processi mediante i quali l'impresa:
▪ Individua gli impatti, i rischi e le opportunità e 

ne valuta la rilevanza.
▪ Gestisce le questioni di sostenibilità rilevanti 

mediante politiche e azioni.
▪ Metriche e obiettivi (MT): le prestazioni dell'impresa,

compresi i progressi compiuti verso gli obiettivi che si è
posta.

▪ A prescindere dall'esito della valutazione della rilevanza,
l'impresa divulga sempre le informazioni prescritte da:
ESRS 2 Informazioni generali (ossia tutti gli obblighi 
di informativa ed elementi d'informazione specificati 
nell'ESRS 2).
Gli obblighi di informativa IRO-1 Descrizione dei 
processi per individuare e valutare gli impatti, i 
rischi e le opportunità rilevanti.

▪ Doppia materialità: rilevanza di impatto (dal GRI)
insieme e rilevanza finanziaria.
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L’OSSERVATORIO SULLA 
SOSTENIBILITÀ DEL 
SETTORE COSMETICO



L’Osservatorio sulla Sostenibilità del settore cosmetico

OBIETTIVI DI PROGETTO

• Individuare e rendicontare le performance ambientali, sociali ed economiche 
del comparto.

• Valorizzare le buone pratiche già in essere.

• Rispondere a pressioni di stakeholder quali opinione pubblica, consumatori, 
clienti, istituzioni.

• Fornire un inquadramento delle principali iniziative atte al miglioramento delle 
performance degli associati, anche in relazione alla catena di fornitura.

• Realizzare un potente strumento di comunicazione, in grado di arrivare ai 
diversi stakeholder interni ed esterni, e di storytelling delle buone pratiche 
settoriali già sviluppate

PER QUESTO, COSMETICA ITALIA HA INVIATO AI SUOI ASSOCIATI 

UNA SURVEY DA COMPILARE
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PERCHÉ COMPILARE LA SURVEY: I VANTAGGI PER GLI ASSOCIATI

• Una prima esperienza nella rendicontazione di sostenibilità, che sta 
assumendo sempre più carattere di obbligatorietà

• Stimolo all’organizzazione interna per la sistematizzazione della raccolta dati

• Valorizzazione dei dati raccolti con la survey come base per lo sviluppo del 
proprio Report di sostenibilità aziendale

• Incentivo sulle attività consulenziali di Cosmetica Italia Servizi su check-up, analisi 
strategica preliminare e supporto alla realizzazione del Report di Sostenibilità 
aziendale

L’Osservatorio sulla Sostenibilità del settore cosmetico
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CONTENUTI GENERALI

1. L’industria cosmetica italiana

i. Dati chiave, prodotti e processi 

ii. Le aziende associate

2. Cosmetica Italia 

i. Il ruolo dell’Associazione come driver di sostenibilità

ii. I progetti di sostenibilità

iii. Dati economici, ambientali e sociali

3. Le performance del settore cosmetico

i. Le performance economiche

ii. Le performance ambientali 

iii. Le performance sociali

I contenuti
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PAGINA INIZIALE

È vivamente consigliato 
scaricare il pdf così da:

▪ avere l’elenco delle 
domande richieste,

▪ procedere offline alla 
raccolta dati, 

▪ in un secondo 
momento procedere 
alla compilazione della 
survey in una volta 
sola.

Scaricare il pdf!!

La struttura della Survey
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